
IL PRESIDENTE  

 

Propone all’esame del Consiglio Comunale un documento, già trasmesso ai Capigruppo Consiliari, 

circa la e procede, così come si evince dall’allegato “B” che si unisce al presente provvedimento, 

alla lettura dell’ordine del giorno che, individuato come allegato “A”,  si unisce al presente atto 

come parte integrante in ogni suo punto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti favorevoli unanimi, su n. 15 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare l’ordine del giorno in merito alla tragica morte del Maresciallo Daniele Paladini in 

Afghanistan, così come si evince dall’allegato “A”, che si unisce al presente atto come parte 

integrante in ogni suo punto. 



Allegato “A” 

 

ORDINE DEL GIORNO CONSIGLIO COMUNALE DI CALVENZANO DEL 

26/11/2007 SULLA TRAGICA MORTE DEL MARESCIALLO DANIELE 

PALADINI  IN AFGHANISTAN 
 

 

Un altro soldato italiano ha perso la vita in Afghanistan venerdì 23 novembre. E’ il maresciallo 

trentacinquenne Daniele Paladini, che con un gesto eroico ha sventato un attacco kamikaze diretto 

a colpire la popolazione afgana evitando il compimento di una strage, atto comunque che non ha 

impedito il sacrificio della sua vita, il ferimento di 3 soldati italiani e l’uccisione di 9 civili, tra cui 

4 bambini. Un gesto vile che dimostra l’insensatezza e la crudeltà del terrorismo internazionale.  

A Paladini, eroe per la pace e decima vittima italiana in Afghanistan da quando il Contingente 

italiano su mandato dell’ONU svolge in quel Paese martoriato dalla guerriglia interna e dal 

terrorismo missione di mantenimento di pace e di protezione e assistenza alla popolazione civile, 

vanno tutta la solidarietà e il cordoglio del Consiglio Comunale di Calvenzano.  

Il Consiglio Comunale di Calvenzano auspica altresì che nell’imminenza del delicato compito di 

assunzione da parte del Contingente italiano del comando della missione ONU in Afghanistan, con 

il rafforzamento della nostra presenza e l’invio di altri 250 soldati in aggiunta ai 2.300 già presenti 

sul territorio afgano, si crei nel Parlamento e nel Governo una forte solidarietà verso i nostri 

militari e nei confronti dell’intera operazione di pace e delle delicate responsabilità che il 

Comando italiano assumerà nei confronti non solo dei soldati italiani, ma dei circa 50.000 uomini 

provenienti da oltre 38 Paesi presenti in Afghanistan a difesa della pace e dei cittadini inermi di 

quel Paese.  

 


